
 
 
 
 

Chatel (Francia), 25 agosto 2009 
 
 

Penna e Pedali  – Il Diario: 
il Giro della Valle d’Aosta visto e raccontato dall’Uc Bergamasca Colpack De Nardi 
 
 
 
Prima Parte 
 
Buongiorno a tutti!..Qui Benedetti ed Orrico  alla 
tastiera del computer a provare a descrivere la prima 
semitappa di oggi, una cronometro a squadre di 11.5 
km da Abondance a Chatel, tutta in terra francese.  
Se è vero che il buongiorno si vede dal mattino..oggi 
diremo..che male!!..una strada tutta a salire che ha già 
dato i primi verdetti..per qualcuno (per esempio per 
noi) anche qualche sorpresa. 
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Come da pronostico è la Bottoli che ha fatto la differenza in questo primo assaggio del Giro 
della Valle d’Aosta 2009. Infatti, supportati dal campione del mondo del cronometro Adriano 
Malori e dalla “bestia” Kristjian Koren, hanno fermato le lancette con un tempo di 16’38”. 
Noi personalmente prima della partenza, nonostante ci fossimo prefissati di dare il massimo, ci 
aspettavamo solo una prestazione discreta entro la prima metà della classifica. Invece….siamo saliti 
sul secondo gradino del podio con un distacco di 39” dalla squadra veneta. 
 
Ma partiamo dal principio:  dopo una colazione leggera, recatici sul posto dov’era fissata la 
partenza ad Abondance, abbiamo cominciato prima un riscaldamento leggero su strada visionando 
bene i primi chilometri del percorso, per poi proseguire l’avvicinamento alla corsa sui rulli. Circa 
35 minuti comprendenti alcune progressioni per abituare il cuore a quello che sarebbe stato lo 
sforzo prossimo. La scelta del riscaldamento è stata anche influenzata dal tecnico della Gran 
Bretagna, Maximilian Sciandri, che il nostro direttore Gianluca Valoti ha consultato prima della 
tappa per ottenere un confronto di idee ed esperienze. La scelta evidentemente è risultata positiva.  
 
Per quanto riguarda i materiali abbiamo optato per bici tradizionale con ruote a profilo alto, 
tranne Orrico che ha montato la lenticolare posteriore per sfruttare al meglio i tratti pianeggianti. 
In quanto vincitori dell’ultimo Giro della Valle d’Aosta con Michele Gaia, siamo stati l’ultima 
squadra a prendere il via. Sulla linea di partenza nell’ordine Andrea Di Corrado, Davide Orrico, 
Cesare Benedetti, Efrem Salvi e il nostro scalatorino d’oro Stefano Locatelli. Una curva insidiosa 
poco dopo lo start e poi via…strada praticamente tutta dritta e a salire e noi…tutti a tutta!! 
 



Con l’aiuto delle radioline Valoti dirigeva dall’ammiraglia  mentre noi proseguivamo di buona 
lena. All’intertempo la prestazione registrata era davvero buona e a quel punto bisognava crederci. I 
chilometri più insidiosi erano gli ultimi 3 con pendenze attorno al 4% e la strada che  non mollava.  
Per entrare nei primi cinque bisognava tenere la velocità comunque alta e verso l’ultimo km hanno 
perso contatto Orrico e Di Corrado che hanno dato tutto sul tratto iniziale. A questo punto doveva 
essere una lunga volata tra Salvi, Locatelli e Benedetti che transitano nell’ordine sul traguardo: 
secondo tempo. Terza la nazionale Tedesca. Quindi giusta soddisfazione per il sodalizio 
bergamasco, soprattutto perché non si pensava di salire sul podio prima della partenza.  
 
Good morning to all the stranger people that use to follow our diary! 
Good day for our team today, we had to fight the watch in a 11,5km time trial. A light climb took us 
from the start in Abondance to the arrival in Chatel. The team to register the best time was Bottoli 
Nordelettrica with his leader Adriano Malori, time trial world champion in under23.  
We did our best and at the arrival we were surprised to have the second best time! Big satisfaction 
so for our team that managed to climb the podium. Third time for the German National Team. 
 
Bella soddisfazione quella di oggi: secondi classificati in una cronometro a squadre molto ma 
molto particolare …………….forse la decisione migliore è stata proprio quella di non partire a tutta 
nella prima parte di gara e lo hanno dimostrato gli intertempi di squadre importanti e quotate come 
la Russia e la Germania che avevano un vantaggio nei nostri confronti di 11” e 20”. La seconda 
parte del percorso era molto impegnativa e soprattutto gli ultimi 3 km salivano fino all’arrivo.  
Abbiamo anche avuto il grande onore di partire in ultima posizione perché vincitori del Giro 2008 
ed è stato anche questo un momento molto emozionante………….chiudere la partenza e l’arrivo! 
 
Dal punto di vista tecnico Robertino – il nostro meccanico – non ha avuto grossi problemi 
perché la scelta è stata azzeccata; abbiamo usato bici da strada normali, senza aggiunta di protesi e 
con le ruote a profilo alto. Per quanto riguarda invece l’abbigliamento abbiamo usato il body da 
crono ed il casco da crono ed i calzini????????? Oggi ragazzi siamo partiti in Francia e perciò 
calzini tricolori! 
 
Ore 11.45 tutti a tavola per il pranzo, un piatto di pasta ed un pezzo di crostata di marmellata 
portata da Almè proprio per queste occasioni. Bisogna essere tutti pronti per le ore 14 e perciò  c’è 
chi decide di fare un riposino come Stefano, Efrem e Dico e chi, invece, come Cece (Benedetti) e 
Davide contribuisco a scrivere la prima parte del diario. 
 
La cosa più simpatica della giornata? Dopo l’arrivo tanti addetti ai lavori e sportivi o appassionati 
di ciclismo ci hanno detto: sono andati forte i vostri ragazzini e……..non hanno tutti i  torti dice la 
Team Manager Rossella Dileo perché non sono solo giovani di età ma fisicamente sono magrolini 
e……non proprio alti!!! Ahahahahahahhahah. 
 
--------- 
 
Seconda parte – Scrive la Team Manager Rossella Dileo 
 
Siamo qua……sinceramente siamo arrivati in hotel da dieci minuti e sono le 18.20 ma non ci 
rendiamo ancora conto di che cosa ci sia potuto succedere……vi racconto sinteticamente questa 
mezza giornata perché me la voglia proprio dimenticare. 
 
La corsa parte e già il cielo diventa nero………se qualcuno di voi ha la possibilità di vedere i 
filmati vi mostreremo la grandine e la pioggia che abbiamo trovato in questa giornata di gara. 
Si parte e la prima salita passa indenne per tutti i nostri ragazzi, è solo Cesare che si stacca per 
qualche secondo dal gruppetto dei primi ma alla fine della discesa nel gruppo principale ne abbiamo 
ancora quattro, ci sono Cesare, Stefano, Efrem e Davide che in pianura alza la mano e ci chiama 
perché ha bisogno di avere qualcosa da mangiare. Discutiamo un attimo con il presidente di giuria 
perché fa un barrage delle macchine per non far rientrare un solo corridore e perciò proprio in quel 



momento siamo distanti dal gruppo di 200-300 metri circa…..tutti siamo distanti….noi, il giudice, il 
cambio ruota , il dottore……moltiplicati per due, perché oggi guarda caso c’erano due cambi ruota, 
due dottori, e tre giudici a 300 metri dal gruppo. 
La cosa strana è che abbiamo chiesto del ghiaccio ai dottori che…..non avevano il ghiaccio e non 
hanno assistito i nostri atleti……....un mistero forse da risolvere per le prossime tappe. 
 
CADUTA…….CADUTA……. siamo i primi a vedere volare le prime bici…….e ci accorgiamo 
subito che tre dei nostri sono per terra…..Davide grida alla radio che Stefano è caduto e li 
cerchiamo di fare il possibile. Stefano ha le lacrime di dolore, ha picchiato tutte e due le ginocchia , 
ma è il primo che rimettiamo in bici, anche se fa fatica a pedalare; Cesare è ferito alle ginocchia ma 
tiene duro e si rimette in bici, mentre Salvi ha picchiato la spalla e si teme il peggio. Efrem ha la 
bicicletta tutta storta ma li è un attimo……il meccanico lo rimette in bici e si riparte subito per 
cercare di sistemare in primis Stefano. Lo raggiungiamo e cerchiamo di mettere un po’ di ghiaccio 
su tutte e due le ginocchia ma soffre molto. Si cerca di sistemare anche la bici, e si spera di riuscire 
a farlo rientrare anche se in quei momenti non ti rendi nemmeno conto di quello che è successo. 
 
Quando Stefano raggiunge il gruppo dei migliori, ci fermiamo per cambiare la bici ad Efrem e 
per renderci conto della sua situazione; ha un forte dolore alla spalla ma riparte con la bici di scorta. 
Si risale con l’ammiraglia e troviamo Cesare che insegue…..è ferito a tutte e due le ginocchia e ha 
delle escoriazioni anche su tutte e due le braccia ma lui è uno tenace e soffre in silenzio. 
Stefano intanto è sul primo gruppetto e sembra che ce la possa fare a rimanere con i primi ma…..le 
botte sono botte e dopo una ventina di km non riesce più nemmeno a pedalare. E’ deluso 
amareggiato ma purtroppo i dolori si fanno sentire in tutto il corpo……..meno male che Davide 
rientra da dietro e lo riprende a 8 km dall’arrivo…è un calvario……….ma arriviamo tutti al 
traguardo. 
Resoconto finale……tante botte, tanto ghiaccio, tanta sfiga, ma non si molla ragazzi!!!!! 
 
Oggi dopo l’arrivo, mentre aspettavo i miei atleti la prima persona che ho incontrato sul traguardo 
è stato il direttore sportivo Amoriello della  Promociclo Neri e quando ho visto lui…….mi è passato 
tutto……..ho pensato ha tutto quello che era successo a loro in questo ultimo mese e mi sono detta 
che dovevo solo ringraziare il cielo  che non era successo nulla di grave, perché non dobbiamo mai 
dimenticare che ci sono cose molto gravi che proprio non puoi risolvere. 
 
Domani è un altro giorno, come diciamo sempre ma bisognerà soffrire molto perché sarà una 
nottata dura per molti……….. e poi vedremo un po’ che cosa ci regalerà questo Giro della Valle 
d’Aosta. 
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